
LA STORIA DELLA 
DOGANA 



INTRODUZIONE

La Vecchia Dogana di Avellino, situata 

nell’attuale Piazza Amendola, è uno dei 

simboli più importanti della città, 

rappresentando un patrimonio storico e 

culturale che ha attraversato i secoli. 

Questo edificio ha visto numerose 

trasformazioni ed è testimone dei 

cambiamenti urbani e sociali che hanno 

segnato la storia di Avellino.



LA STORIA DELLA DOGANA RISALE AL 
XVII SECOLO, QUANDO VENNE 
COSTRUITA COME CENTRO PER IL 
COMMERCIO. NEL 1668, 
L’ARCHITETTO BAROCCO COSIMO 
FANZAGO FU INCARICATO DAL 
PRINCIPE FRANCESCO MARINO 
CARACCIOLO DI RINNOVARE 
L’EDIFICIO. L’INTERVENTO FACEVA 
PARTE DI UN PIÙ AMPIO PROGETTO DI 
RINASCITA DELLA CITTÀ, 
DURAMENTE COLPITA DALLA PESTE 
DEL 1656. IL RINNOVAMENTO 
TRASFORMÒ L’AREA IN UN LUOGO DI 
GRANDE VALORE ESTETICO E 
FUNZIONALE.

Origini



LA FACCIATA DELLA DOGANA, PROGETTATA 
DA COSIMO FANZAGO, RAPPRESENTA UN 
ESEMPIO DI ARCHITETTURA BAROCCA DI RARA 
BELLEZZA. È CARATTERIZZATA DA CINQUE 
AMPI ARCHI CHE CONFERISCONO ELEGANZA E 
SIMMETRIA ALLA STRUTTURA. LE STATUE CHE 
ADORNANO LA FACCIATA RAFFIGURANO 
FIGURE MITOLOGICHE E STORICHE, 
SOTTOLINEANDO IL LEGAME TRA CULTURA E 
ARTE IN UN EDIFICIO PROGETTATO PER 
SERVIRE LA COMUNITÀ.

Architettura



• Nel corso dei secoli, la Dogana ha subito numerosi eventi 
traumatici. Fu danneggiata dai terremoti del 1732 e del 1980, 
che compromisero parte della struttura originale. Inoltre, nel 
1992, un incendio devastante distrusse gran parte dell’edificio, 
lasciando intatta soltanto la storica facciata. Nonostante questi 
eventi, la Dogana ha continuato a rappresentare un punto di 
riferimento per la città, anche quando ospitò 
temporaneamente il Cinema Umberto.

Eventi Storici



DOPO L’INCENDIO DEL 1992, LA DOGANA 
RIMASE ABBANDONATA PER DECENNI. LA 
FACCIATA SETTECENTESCA, UNICA PARTE 
SOPRAVVISSUTA, DIVENNE SIMBOLO DI 

UNA STORIA GLORIOSA MA TRASCURATA. 
IL DEGRADO E L’ABBANDONO RESERO 

EVIDENTE LA NECESSITÀ DI UN 
INTERVENTO PER RECUPERARE E 

VALORIZZARE QUESTO PATRIMONIO 
UNICO DELLA CITTÀ DI AVELLINO.

Stato di 
Abb d



Oggi sono in corso progetti per il 
restauro e la riqualificazione 
della Vecchia Dogana. L’obiettivo 
principale è restituire alla 
struttura il suo ruolo di fulcro 
culturale e identitario per 
Avellino. Il progetto prevede la 
trasformazione dell’edificio in 
uno spazio multifunzionale, 
dedicato ad attività sociali, 
culturali e artistiche, offrendo 
una nuova vita a un monumento 
che continua a rappresentare la 
memoria storica della città.

Progetti di Recupero



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

le fonti da dove abbiamo preso spunto:

https://www.agendaonline.it/avellino/articoli/barbarapiazzacentrale.htm https://www.agendaonline.it/avellino/articoli/barbaradogana.htm
https://www.agendaonline.it/avellino/articoli/barbaradogana.htm
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